
 

 

his Son, we were still enemies; now that we have 
been reconciled surely we may count on being 
saved by the life of his Son? Not merely because 
we have been reconciled but because we are filled 
with joyful trust in God through our Lord Jesus 
Christ, through whom we have already gained our 
reconciliation.  
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 

 
Gospel Acclamation  (Mk 1:15)  
 
Alleluia, Alleluia!  
The kingdom of God is near; 
repent and believe the Good News! Alleluia! 
 
 

A reading from the holy Gospel according 
to Matthew (9:36 - 10:8)  
 
When Jesus saw the crowds he felt sorry for 
them because they were harassed and dejected, 
like sheep without a shepherd. Then he said to 
his disciples, 'The harvest is rich but the 
labourers are few, so ask the Lord of the harvest 
to send labourers to his harvest.' 
 
He summoned his twelve disciples, and gave 
them authority over unclean spirits with power to 
cast them out and to cure all kinds of diseases 
and sickness. 
 
These are the names of the twelve apostles: first, 
Simon who is called Peter, and his brother 
Andrew; James the son of Zebedee, and his 
brother John; Philip and Bartholomew; Thomas, 
and Matthew the tax collector; James the son of 
Alphaeus, and Thaddaeus; Simon the Zealot and 
Judas Iscariot, the one who was to betray him. 
These twelve Jesus sent out, instructing them as 
follows: 
 
'Do not turn your steps to pagan territory, and do 
not enter any Samaritan town; go rather to the 
lost sheep of the House of Israel. And as you go, 
proclaim that the kingdom of heaven is close at 
hand. Cure the sick, raise the dead, cleanse the 
lepers, cast out devils. You received without 
charge, give without charge.' 
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus 

A reading from the book of Exodus  
(19:2-6) 
 
From Rephidim the Israelites set out again; and 
when they reached the wilderness of Sinai, there 
in the wilderness they pitched their camp; there 
facing the mountain Israel pitched camp. 
 
Moses then went up to God, and the Lord called 
to him from the mountain, saying, 'Say this to the 
House of Jacob, declare this to the sons of Israel, 
"You yourselves have seen what I did with the 
Egyptians, how I carried you on eagle's wings 
and brought you to myself. From this you know 
that now, if you obey my voice and hold fast to 
my covenant, you of all the nations shall be my 
very own, for all the earth is mine. I will count 
you a kingdom of priests, a consecrated nation."' 
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 

Responsorial Psalm (Ps 99:2-3, 5)  
  
R. We are his people: 
  the sheep of his flock.  
 
Cry out with joy to the Lord, all the earth. 
Serve the Lord with gladness. 
Come before him, singing for joy. R. 
 
Know that he, the Lord, is God. 
He made us, we belong to him, 
we are his people, the sheep of his flock. R. 
 
Indeed, how good is the Lord, 
eternal his merciful love. 
He is faithful from age to age. R. 
 
 

A reading from the letter of St Paul to the 
Romans (5:6-11) 
 
We were still helpless when at his appointed 
moment Christ died for sinful men. It is not easy 
to die even for a good man - though of course for 
someone really worthy, a man might be prepared 
to die - but what proves that God loves us is that 
Christ died for us while we were still sinners. 
Having died to make us righteous, is it likely that 
he would now fail to save us from God's anger? 
When we were reconciled to God by the death of 
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 READINGS  for      ELEVENTH SUNDAY IN ORDINARY TIME      (YEAR A)  



 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
(5, 6-11)  
 

Fratelli, quando eravamo ancora deboli, nel tempo 
stabilito Cristo morì per gli empi.  
Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un 
giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una 
persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore 
verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi.  
A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, 
saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, 
quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con 
Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto 
più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati 
mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo 
pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù 
Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la 
riconciliazione.  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
Canto al Vangelo (Mc 1,15)  
  

Alleluia, alleluia. 
Il regno di Dio è vicino: 
convertitevi e credete nel Vangelo.  
Alleluia.  
 
† Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 9,36-10,8)  
 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì 
compassione, perché erano stanche e sfinite come 
pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi 
discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi 
gli operai! Pregate dunque il signore della messe 
perché mandi operai nella sua messe!». 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro 
potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire 
ogni malattia e ogni infermità. 
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, 
figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo 
e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; 
Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il 
Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. 
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando 
loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle 
città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle 
pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, 
predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. 
Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i 
lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete 
ricevuto, gratuitamente date».  
 

Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 
 

Cristo comincia la sua azione apostolica 

raccogliendo attorno a sé dei discepoli, che 

diventeranno i diffusori del suo insegnamento. 

Gesù, davanti all’enormità del compito e l’esiguo 

numero di coloro che sono chiamati a svolgerlo, 

si impietosisce delle folle che sono “come pecore 

senza pastore” e dona poteri ai suoi apostoli e li 

manda per il mondo.  

Il motivo principale della riunione e della successiva dispersione 

degli apostoli è il grande amore di Dio per l’uomo. Lo scopo del 

ministero apostolico è il regno di Dio: “Predicate che il regno dei 

cieli è vicino”.  

Al momento dell’Ascensione, Cristo dirà agli apostoli: “Andate 

dunque e ammaestrate tutte le nazioni” (Mt 28,19). Tutti i popoli 

devono essere ammaestrati per poter accedere al regno di Dio, che è 

il bene più grande. È così che Cristo propone la redenzione 

universale. Ognuno di noi, sacerdote, religioso, religiosa o laico, è 

chiamato e mandato da Dio. Può dunque essere apostolo e far 

conoscere nel mondo d’oggi, per mezzo della sua vita, la verità di 

Cristo.  

Lavorare per Cristo e con Cristo è un grande privilegio e, insieme, 

un dovere. “Cristiano, non dimenticare la grande dignità di cui sei 

stato rivestito!”, diceva san Leone Magno. Prendendo coscienza di 

questa verità, ci uniremo ai dodici apostoli per annunciare: “È 

vicino a voi il regno di Dio” (Lc 10,9).  

 

Dal libro del Èsodo  (Es 19, 2-6) 
 

In quei giorni, gli Israeliti, levate le tende da 
Refidìm, giunsero al deserto del Sinai, dove si 
accamparono; Israele si accampò davanti al monte. 
Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal 
monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di 
Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi 
avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho 
sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fino 
a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e 
custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una 
proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è 
tutta la terra! Voi sarete per me un regno di 
sacerdoti e una nazione santa”».  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
Salmo Responsoriale  (Sal 99) 
 

R. Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  
 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza.  R. 
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. R. 
 

Buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione. R. 
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